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COMUNE DI MASI TORELLO
Provincia di Ferrara

AVVISO PUBBLICO

PER L’EROGAZIONE DI BUONI SPESA ,PAGAMENTO UTENZE DOMESTICHE E CONTRATTI DI LOCAZIONE  IN FAVORE DEI RESIDENTI IN STATO DI BISOGNO ECONOMICO A CA USA DELL’EMERGENZA COVID-19.
I L   FUNZIONARIO
· nel quadro della situazione economica determinatasi per effetto dell’emergenza COVID-19, in attuazione del DPCM 28 marzo 2020 e dell’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 658 del 29 marzo 2020; 

· vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 89 del 21/12/2021  con la quale sono stati forniti indirizzi per l’organizzazione della misura nel territorio del Comune di Masi Torello.

RENDE NOTO
che, i soggetti colpiti dalla situazione economica determinatasi per effetto dell’emergenza COVID-19, possono presentare richiesta per beneficiare di “buoni spesa” da utilizzare per l’acquisto di generi alimentari e di prodotti di prima necessità (prodotti per neonati, detersivi, prodotti igiene personale, prodotti igiene per gli ambienti, prodotti parafarmaceutici di prima necessità), con esclusione delle bevande alcoliche da utilizzarsi esclusivamente negli esercizi commerciali del territorio del Comune di Masi Torello che avranno aderito alla manifestazione di interesse promossa dal Comune e si troveranno nell'elenco pubblicato sul sito comunale.

Possono altresì beneficiare di contributi per il pagamento delle  utenze domestiche e del proprio contratto  di locazione attraverso queste linee di indirizzo:

1. Soggetti ammessi alle misure

Possono fare richiesta le persone residenti o domiciliati  nel Comune di Masi Torello facenti parte di nuclei familiari particolarmente esposti agli effetti economici derivanti dall’emergenza epidemiologica da virus COVID-19.  Per I cittadini stranieri non appartenenti all’Unione  Europea, è richiesta la domiciliazione nel territorio comunale  

2. Criteri di concessione 

Le provvidenze saranno erogate attraverso buoni spesa, e somma di denaro  in esito all’istruttoria da parte del competenti Servizi Sociali. 

L’analisi verrà condotta per nuclei familiari e non per individui, sulla base delle informazioni acquisite in sede di presentazione delle domande ed a quelle già note agli uffici comunali. 

Ai fini dell’analisi, senza la formazione di alcuna graduatoria o attribuzione di punteggi, concorreranno prioritariamente i seguenti criteri:

a) riduzione della capacità reddituale del nucleo familiare a causa dell’appartenenza ad una categoria senza diritto ad ammortizzatori sociali;

b) riduzione della capacità reddituale del nucleo familiare a causa del mancato inizio del lavoro o della perdita di lavori precari (lavoratori stagionali, etc.);

c) comprovata incapacità all’approvvigionamento di beni alimentari.
Il richiedente in sede di elaborazione della domanda dovrà dichiarare se risulta assegnatario di sostegno pubblico o percettore di reddito di cittadinanza, Rei, Naspi   ( indicazioni ANCI) allo scopo di consentire una corretta valutazione della situazione economica del nucleo.

3. Entità delle provvidenze  alimentari erogabili mediante buoni spesa

Il valore delle provvidenze è definito nella misura di €  100 per ogni componente del nucleo familiare fino ad un massimo di € 400 per ogni nucleo. In via del tutto eccezionale, sarà possibile sostenere il nucleo  fino a 500 euro da valutare di volta in volta.

3 Bis .Entità delle provvidenze in denaro per pagamento utenze.

REQUISITI SPECIFICI PER UTENZE DOMESTICHE ED ENTITA’ DEL CONTRIBUTO

Per accedere al contributo per le utenze domestiche dell’abitazione in cui il nucleo familiare risiede, occorre essere titolare di un contratto per utenze domestiche intestato ad uno dei componenti il nucleo familiare anagrafico ed avere bollette, da allegare obbligatoriamente a domanda, per utenze domestiche di luce, acqua, gas/GPL a pena della non assegnazione del relativo contributo.

Il contributo per le utenze domestiche è concesso per il pagamento delle utenze pagate nell’anno 2021 per le abitazioni di residenza e verrà erogato previa esibizione delle attestazioni di pagamento per un importo almeno pari al contributo assegnato, determinato come segue (salvo rimodulazione):

· nuclei con ISEE da 0 a 8.000,00: € 300,00
· nuclei con ISEE da 8.000,01 a € 15.000,00: € 200,00;
3. Tris. Entità delle provvidenze in denaro per pagamento affitti

Per accedere ai contributi previsti per il canone di locazione per l’abitazione in cui si risiede occorre essere, alla data di adozione della presente deliberazione, titolari di un contratto di locazione, da allegare obbligatoriamente, unitamente alla attestazione di regolare registrazione e alle quietanze di pagamento del canone, relativo ad un  immobile adibito ad abitazione principale e corrispondente alla residenza anagrafica del nucleo familiare, intestato ad uno dei componenti del nucleo familiare anagrafico e in vigore alla data di presentazione della domanda, a pena della non assegnazione del relativo contributo;

Nessun componente del nucleo familiare deve essere beneficiario del contributo a favore di nuclei familiari in possesso di intimazione di sfratto per “morosità incolpevole” 

· non beneficiare per ognuno dei componenti il nucleo familiare del contributo affitto erogato con il reddito di cittadinanza;

· nessun componente il nucleo deve risultare assegnatario di immobili in regime di edilizia agevolata convenzionata o alloggi di ERP;

 Il contributo per il canone di locazione pagato nell’anno 2021 è determinato come segue (salvo rimodulazione):

· nuclei con ISEE da 0 a 8.000,00: € 700,00
· nuclei con ISEE da 8.000,01 a € 15.000,00: € 300,00
Il contributo massimo erogabile comprendente buoni pasti , contributo una tantum per pagamento utenze e contributo una tantum per affitto non potrà superare la somma di euro 1500,00  

Qualora la somma non fosse sufficiente a soddisfare tutte le domande verrà riparametrata dagli uffici preposti

4. Modalità di erogazione e fruizione delle provvidenze alimentari

Le provvidenze saranno erogate in forma di buoni spesa una tantum e in un’unica soluzione da spendere presso gli esercizi commerciali rientranti nell'elenco pubblicato dall'Ente. I buoni spesa potranno essere utilizzati per l’acquisto di generi alimentari e di prodotti di prima necessità (prodotti per neonati, ,detersivi, prodotti igiene personale, prodotti igiene per gli ambienti, prodotti parafarmaceutici di prima necessità),  con esclusione delle bevande alcoliche.

I buoni spesa  dovranno essere utilizzati entro il 30/04/2022

Le provvidenze in denaro saranno erogate ad ultimazione dell’istruttoria da parte degli uffici preposti

5. Modalità di presentazione della domanda 
La domanda di accesso alle provvidenze, dovrà essere inoltrata tramite posta elettronica, pec, consegnata a mano presso la sede municipale di Piazza CesareToschi, n.3 – Ufficio Servizi Sociali, telefonando ai numeri telefonici dedicati che saranno resi noti nella Home Page del sito comunale, ciascun interessato sarà assistito per la compilazione se necessario.

La domanda dovrà essere presentata entro il  31/01/2022

La consegna dei buoni avverrà presso la sede municipale   presso l’ Ufficio Servizi Sociali nel rispetto delle regole dell’emergenza sanitaria attuale.

6. Controlli
Il Comune effettuerà i dovuti controlli, anche a campione, circa la veridicità delle dichiarazioni rese ai fini dell’accesso alle provvidenze, anche richiedendo la produzione di specifiche attestazioni, non appena le direttive nazionali consentiranno la normale ripresa delle attività.

Si ricorda che, a norma degli artt. 75 e 76 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 e successive modificazioni ed integrazioni, chi rilascia dichiarazioni mendaci è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia e decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera.
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